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Il governo ha disatteso le promesse fatte alla categoria 

Treni fermi ventiquattro ore 
a partire dalle 21 di stasera 

Impegnati nello sciopero 230 mila lavoratori - Giovedì la Federazione CGIL-CISL-UIL discute sul rinnovo dei contratti 
Oggi assemblee allo Leyland Innocenti e trattative per l'Alfa Romeo • Si mobilitano i tessili e i lavoratori della gommo 

Dalle L'I di questa sera, lu- | — 
nedl, alle 21 di domani se­
ni, martedì, 1 treni non cir­
coleranno per lo sciopero na­
zionale di 24 ore del 230 nu­
la ferrovieri italiani. La de­
cisione è stata presa unita­
riamente dai sindacati di ca­
tegoria e dulia Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Nella riunio­
ne interministeriale dell'II set­
tembre .sui problemi del pub­
blico impiego — afferma un 
comunicato congiunto dei sin­
dacati — « non e stata as­
sunta nessuna decisione di 
mento in ordine al proble­
mi dei ferrovieri ». 

Dopo un primo incontro con 
I sindacati il ministro dei Tra­
sporti si era impegnato a in­
teressare il governo della ri­
chiesta salariale immediata di 
25 mila lire, eguale per tut­
ti, da conteggiare sulle com­
petenze accessorie i indennità 
notturna, lavoro domenicale, 
ecc.). SI tratta di un inter­
vento Immediato, stralcio al­
la piattaforma rivendicatlva 
della categoria, necessario per 
iniziare ad affrontare subi­
to la pesante situazione eco­
nomica della categoria. 

Intanto, I ferrovieri hanno 
ovunque aperto il dibattito 
sulla piattaforma rivendicatl­
va per il nuovo contratto di 
lavoro e sui problemi inter­
ni alla categoria. Per 1 pros­
simi giorni sono in program­
mo diverse assemblee. 

CONTRATTI — Sul rinno­
vo del contratti di lavoro e 
sulle iniziative in difesa del 
posti di lavoro minacciati dal 
plani di ristrutturazione pa­
dronali in tutti 1 settori di­
scuterà nelle giornate di gio­
vedì e venerdì una riunione 
del direttivo della Federazio­
ne CGIL-CISL-UIL. 

METALMECCANICI — SI 
prepara la consultazione dei 
metalmeccanici sull'Ipotesi di 
piattaforma rivendicatlva va­
rata nel giorni scorsi dal di­
rettivo della FLM. La consul­
tazione sarà molto articolata: 
riunioni preparatone del di­
rettivi provinciali: assemblee 
dei Consigli di fabbrica a li­
vello di zona; assemblee pro­
vinciali del delegati. La piat­
taforma definitiva sarà appro­
vata a fine di ottobre da 
un'assemblea nazionale dei de­
legati. 

Intanto, oggi, lunedi, I me­
talmeccanici della Leyland-
Innocenti si riuniranno in as­
semblea per l'approvazione 
dell'accordo raggiunto nel 
giorni scorsi sulla utilizzazio­
ne della cassa integrazione. 
Per quanto riguarda l'Alfa 
Romeo riprende oggi a Ro­
ma (presso l'Interslnd) la 
trattativa tra la delegazione 
della FLM e quella della 
azienda. 

TESSILI — I lavoratori tes­
sili si stanno mobilitando in 
vista della giornata di lot­
ta nazionale indetta dalla FUL-
TA Uà Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL della catego­
ria! per 11 2 ottobre prossi­
mo. Al centro della vertenza 
del tessili vi e la difesa dei 
posti di lavoro 

COMMA — Una giornata di 
lotta « come risposta all'at­
tacco concentrato delle socie­
tà multinazionali dell'Industria 
della gomma » e stata decisa 
a Llverpool da 75 delegati e 
osservatori dei lavoratori del­
la gomma di Francia, Spagna, 
Gran Bretagna, Irlanda del 
Nord. Italia e Germania Oc­
cidentale. Per la giornuta di 
lotta — informa un comuni­
cato della FULC (Federazione 
unitaria lavoratori chimici) — 
i' stata fissata la data del 22 
ottobre prossimo. 

È in edicola 
il numero 24 di 

mensile di informazione sui siste­
mi ideologici dui nostro tempo* 
TV • stampa • cinema • renatone 
pubblicità . scuola • libri . arrendo 

In questo numero. 

— Dov. va In RAI-TV ' Rap­
porto sul dopo Borrtabei. 25 
pagina di inchiatta sulla r i­
forma dalla Radlotalavitiona. 
Documantl dal MID; opinioni 
di asparti dalla comunica-
«ione audiovisiva; intarvisla 
con Angolo Rizzoli, Luciano 
Lama, Plaro Bastatti, Fabri­
zio Cicchino a Vincanzo Gai-
lotti. 

— «Non ci Ingoifaramo in costi 
assurdi » Intarvista con 
Carlo Caracciolo, ammini-
stralora dalagato dall 'adipi-
ce de « La Repubblica » SU 
pubblicità, stampa a distri­
buzione del giornale. 

— Attualità / Mentre II «Gior­
no» muore, Afeltra fa I ba­
gni / « Bretciaoggl » libero 
da padroni e padrini / Pe-
drnzzi affonda il « Foglio », 
i giornalisti lo rialzano / 
Notizie flash. 

PR'/rtA e ci celinola a Milano, 

Roma. Bologna. Firenze, Genova, 

T e m o e n?lle libre-rio Feltrinelli 
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Entro stasera sarà a Novara dove verrà interrogato 

LA MAFIA HA OBBLIGATO GAETANO 
A COSTITUIRSI PER SALVARE I CAPI 

Un incontro fra inquirenti in «terra di nessuno)) fra Italia e Svizzera per interrogare Balìinari • Secondo Anodini, il macellaio Men-
ioghi sarebbe un personaggio di primo piano • Che fine ha tatto Spadaro, il «telefonista» di tanti sequestri? • Le somme dei riscatti 
servivano anche a pagare grosse partite di sigarette di contrabbando: raggiungendo Svizzera e USA non potevano essere controllate 

SFREGIATA LA «RONDA DI NOTTE» Uno d*i pii> celebri c»polavorl della pit­
tura fiamminga, la « Ronda di notte » di 

Rambrandt ( 1 6 0 6 * 1 6 9 9 ) , dipinta nel 1642 ad 099. <on»rvata al « RIJki Muieum » di Amsterdam, 
è ttata gravemente danneggiata a colpi di coltello da un energumeno. Un uomo, dalla corporatura 
molto robusta, »l • avvicinato al quadro in atteggiamento toipetto. Uno dei custodi lo ha vitto ed ha 
subito cercato di fermarlo, ingaggiando una violenta lotta. II vandalo è però riuscito a liberarsi e si e 
avventato contro la tela, afregiandola (pare con un coltello a lama seghettata) in diversi punti della 
parte Inferiore. Gli altri custodi hanno infine potuto immoblllzzare l'autore del folle gesto, che • stato 
consegnato alla polli la. L'uomo è un insegnante disoccupato trentottenne, residente ad Harlem. 
Avrebbe dichiarato ai poliziotti che lo hanno interrogato di avere agito « per ordine di Gesù Cristo ». 
NELLA FOTO: il particolare sfregiato della «Ronda di not te» di Rembrandt. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 14 settembre 

« Questa è la prova che la 
mafia esiste, e come! ». E' sta­
iti il primo commento di un 
funzionano della Questura di 
Novara, quando questa notte 
e arrivala la notizia che Achil­
le Gaetano si era costituito in 
Calabria dopo avere rilasciato 
delle dichiarazioni ai giorna­
listi. 

Ritornato sull' argomento, 
questa manina, il dottor Ma­
dia, dirigente della squadra 
mobile della Questura di No* 
vara, ha spiegato che Achille 
Gaetano era stato « coman­
dato » a consegnarsi dalla ma­

il calabrese, cui si era ri­
volto per chiedere aiuto quan­
do, da solo, non riusciva più 
a sostenere il suo ruolo di 
organizzatore del sequestro. 
O costituirsi alla polizia te­
nendo naturalmente la bocca 
chiusa v dirottando le inda­
gini, oppure essere ucciso; 
questo l'aut-aut imposto a 
quello che Ano a ieri sera era 
il pnnclonlp ricercato di que-

j sta indugine 
Achille Gaetano ^ aveva com­

messo troppi errori compro­
mettendo l'intera organizza­
zione e q umdi doveva paga­
re, costituendosi e facendo il 
capro espiatorio. 

Con Gaetano in carcere. 1 
tapi della « 'ndrangheta » ̂ pe-
nino anche che si rallenti la 
caccia al Sud e che le loro 
attività possano riprendere 
senza eccessivi ostacoli. 

Il Gaetano, d'altronde, sape­
va molto bene che un rifiuto 
all'ordine di costituirsi gli sa­
rebbe sicuramente costata la 
vita. 

La giornata di oggi qui a 
Novara, registra una pausa 

nello svolgimento delle inda­
gini; una pausa di riposo per 
magistrati e funzionari di po­
lizia, che hanno trascorso 
un'altra notte in bianco, im­
pegnata dall'interrogatorio di 
Alberto Rosea, il «commer­
cialista » di Lugano con stu­
dio a Como e residente a 
Trieste, che ha avuto un ruo­
lo rilevante nel riciclaggio di 
una parte del riscatto pagato 
dalla famiglia Mazzotti, e di 
cui e stato riconfermato il 
fermo. 

I « basisti » 
Da domani si riprenderà a 

lavorare per cercare di capi­
re quatche cosa anche dei due 
uomini fermati ieri dai carabi­
nieri a Erba e a Milano, en­
trambi sospettati di essere 
stati 1 « basisti » della banda 
che ha rapito e ucciso Cri­
stina; si preparerà un impor­
tante incontro che dovrà av­
venire in « terra di nessuno » 
(cosi e stato definito il luo­
go che si vuole resti '.egreto) 
tra inquirenti italiani e sviz­
zeri, e durante il quale avver­
rà l'interrogatorio del Ballimi-
ri da parte dei magistrati 
italiani; si vagheranno nuove 
confessioni dell'Angelini che 
riguardano il Menzaphi. il 
quale da personaggio di sfon­
do e divenuto di primo pia­
no dopo le rivelazioni alla 
stampa di Achille Gaetano; sì 
ritornerà ad indagare sul Ro­
sea che pare fosse in posses­
so della chiave di una casset­
ta di sicurezza della filiale del­
la banca svizzera diretta da 
Fausto Andina, dove vennero 
depositati gli 87 milioni che 
Angelini aveva ricavato dal ra­
pimento. Infine si tenterà di 
chiarire definitivamente uno 
degli argomenti più importan­
ti, quello del riciclaggio del 
denaro, non solo del seque­
stro Mazzoni, ma anche di 

Dopo J premuissegnatì a Levi e ùonini 

Franco Antonicelli 
e Ragionieri 

ricordati al «Prato» 
Arrigo Benedetti ha rievocato l'attività politica e cul­
turale dei due compagni recentemente scomparsi 

PRATO. 14 settembre 
In mezzo a turiti premi let­

terari proliferanti In ogni an­
golo del nostro Paese, gran 
parte del quali logorati dal­
l'uso e inflazionati per i trop­
pi interessi editoriali, senza 
dubbio il Premio Prato, nel 
corso della sua lunga vicen­
da, e fra i pochissimi che 
abbiano saputo conservare il 
rigore e la serietà delle ori­
gini, 

Sorta nel 1!M8 per volontà 
tìell'ENAL. e poi trustcrita 
sotto la gestione dell'ANPI 
e in seguito clell'Ammimst ra­
zione comunale della citta, la 
manifestazione si e sempre 
mantenuta fedele a quella te­
matica legata alla Resistenza 
che appunto ne ispirò la na­
scita: una Resistenza intesa 
soprattutto in chiave di an­
tifascismo e di democrazia, e 
quindi ovviamente compren­
siva delle istanze di civiltà 
e di progresso sociale che 
guidano e caratterizzano le 
lotte delle grandi masse la­
voratrici. 

Del resto, anche nell'edizio­
ne di quest'anno, la venttsele-
sima, 11 n Prato » non ha cer­
to smentito o alterato la sua 
fisionomia, dal momento che 
« Il sistema periodico » di 
Primo Levi (Einaudi) e « La 
storia del cristianesimo « (Te-
ti) di Ambrogio Donini ap­
paiono come due opere per­
fettamente in linea con quan­
to richiesto dall'assunto ge­
nerale della manifestazione. 

Presente con un suo po­
sto preciso nel panorama del­
la letteratura italiana fin dal 
dopoguerra con opere di si­
curo fascino e di alto impe­
gno civile m Se questo e un 
uomo 11 e 11 La t regua » I a que­
ste, nel passare del tempo. 
Levi ha affiancato altre pa­
gine, meno direttamente le­
gate alle drammatiche o tra­
giche esperienze del tempo 
di guerra: in questo senso, si 
ricordano le splendide « Sio­
ne naturali » e l'ultima pro­
va. 11 II sistema periodico », 

Per quanto riguarda l'altro 
vincitore del Premio, il com­
pagno Ambrogio Donini, da 
anni membro del Comitato 
centrale del PCI, c'è da os-
servare che ti suo libro, ol­
tre che ad essere un'ulterio­
re riprova delle capacita e 
del talento dello studioso, ol-
fre una testimonianza della 
apertura ideologica mediante 
la quale un marxista ha sa­
puto e voluto affrontare una 
tematica iquella del mondo 
dei credenti 1 per molti versi 
cosi lontana dalle sue con­
vinzioni londamentali 

Ancora, nel corso della ce­
rimonia della premiazione, 
svoltasi nella serata di saba 
to presso il Palazzo comuna­
le di Prato, sono stati rimi 
d.iti due membri della gnu la 
lecentementc scomparsi, Fran 

co Antonicelli ed Ernesto Ra­
gionieri. 

La figura del primo e stata 
commemorata da Arrigo Bene­
detti, presidente della giuria, 
che, dopo averne tratteggiato 
le origini e la formazione nel­
la Tonno di Gobetti, si e 
successivamente soffermato 
sulle molteplici attività di An­
tonicelli, militante antifasci­
sta, scrittore, saggista, parla­
mentare. 

Sobrio e commosso il ricor­
do di Ernesto Ragionieri, nel­
le parole di Carlo Salinari, 
che del compagno immatura­
mente scomparso ha voluto 
anzitutto sottolineare la tena­
cia e la vivacità dell'attività 
politica, sicuramente segnata 
da una matrice togliattiana, 
soprattutto per quanto riguar­
da la ricerca strenua di uni­
tà all'interno delle forze de­
mocratiche ed antifasciste, 

Come nella tradizione, dun­
que, è una lezione di rigo­
roso impegno quella che ci 
viene anche quest'anno dalla 
manifestazione pratese. Forse, 
per quanto concerne il futu­
ro del premio, si può fin da 
ora auspicare qualche ritoc­
co di struttura, che ne au­
menti il respiro e il senso 
di partecipazione, magari al­
largandolo ad altre discipline 
ed inserendolo nel contesto di 
un più ampio programma, 
maggiormente Integrato nellu 
vita culturale della citta. 

Vanni Bramanti 

Primo convegno regionale dei quadri dell'organizzazione 

Torino: la Coidiretti per 
un confronto con i partiti 
I rapporti con la DC non devono significare sudditanza - Neces­
sario eliminare l'intermediazione parassitaria sui prodotti agri­
coli e sviluppare una politica delle infrastrutture nelle campagne 

DALL'INVIATO 
TORINO, 14 settembre 

« l temi dell'occupazione e 
dello sviluppo verranno affron­
tati ad ottobre nel convegno 
promosso dulia Regione Pie­
monte, Per noi e di importan­
za determinante che l'agricol­
tura non vanta emarginata, 
si tenga conto delle nostre esi­
genze Finora starno sempre 
statt trattati come t tagaz^iui 
ai quali si da lu caramella per­
che stiano buoni » Pronuncia­
te alla tribuna da un delega­
to vercellese, queste frasi 
riassumono abbastanza fedel­
mente gli umori del primo 
convegno regionale dei qua­
dri dirigenti della Coidiretti, 
che ha riunito a Tonno 400 
responsabili e attivisti della 
maggiore organizzazione con­
tadina. 

Revisione critica 
Accanto all'amarezza per i 

lunghi anni in cui il mondo 
contadino ha bussato a porte 
che restavano ostinatamente 
chiuse, si e potuta cogliere 
una speranza nuovii. viva an­
che se venata di scetticismo. 
Da dove nasce questo stato 
d'animo? Un altro delegato, 
dirigente del Comitato di zo­
na del Casalese, ha ricordato 
nel suo intervento due avve­
nimenti recenti- la conferen­
za di Montecatini, che ha av­
viato un processo di revisione 

critica della gestione della 
Coidiretti. e le elezioni del 15 
giugno, dalle quali il quadro 
politico del Paese e uscito to­
talmente mutato. Non c'è dub­
bio che tanto l'uno quanto 
l'altro avvenimento abbiano 
accelerato i tempi del con­
fronto dialettico aperto all'in­
terno della Coidiretti, dando 
un'altra spinta al processo di 
maturazione delle masse con­
tadine. 

Accenti nuovi, del resto, 
hanno caratterizzato la stessa 
introduzione del presidente 
regionale della Coidiretti. l'on. 
Renzo Franzo, ti quale ha pre­
messo che lo scopo dell'ini­
ziativa era definire delle pro­
poste di intervento per l'agri­
coltura in Piemonte da por­
tare al c o n v e g n o regio­
nale sull'occupazione e lo svi­
luppo che si terrà a ottobre. 
Vecchie posizioni di taglio 
corporativo sono sembrate ac­
cantonate a favore di una 
« vistone globale e armonica 
dello sviluppo regionale », alla 
quale si e detto di voler rife­
rire il programma nvendica-
tivo dell'organizzazione. 

Si e annunciata disponibili­
tà al confronto con le lorze 
politiche e con le altre forze 
sociali, in particolare coi sin­
dacati dei lavoratori dipen­
denti 1 su questo tema ha in­
sistito il delegato nazionale 
dei gruppi giovani coltivatori, 
Sandro Sandra) coi quali « il 
comune linguaggio può fina 

AL SESTO RADUNO NAZIONALE DEI REDUCI 

Ex combattenti e partigiani 
sfilano insieme a Bassano 
La manifestazione si è svolta nel segno dei valori dell'antifascismo e della Resistenza 

DALL'INVIATO 
BASSANO DEL GRAPPA, 

14 settembre 
Bassano del ( ',rappa, ci11a 

medaglia d'oro della Restslt'ii-
/a, ha ospitato oggi, dome­
nica, il *I raduno nazionale 
della Associazione combatten­
ti e reduci, svoltosi in un Hi-
ma di unita tra tutte le for 
/e cum'hUtentishrhe Pei la 
prima volta, assieme alle bau 
diere dei vari corpi d'arma, 
.sono stìla'e anche le bandiere 
dell'ANPI e della Kedera/ione 
\olontan ltbcrtn, scortale da 
rappi'esent;inii partigiani 

Un significa tu nuovo al ra 
duno nazionale dei combat­

tenti e slatu dato cUill'assen 
/a di labari eli ex torma/ioni 
iasctsle, di solito sempre pre 
.senti ad analoghe mamlesta-
/ioni, e dalle unanimi parole 
degli oratoi r il sottostare*a 
1 io C'engarlt* per il governo, 
il presidente nazionale della 
Associazione, ZavaUaru, il sin­
daco di Bassano, Martinelli. 
che hanno lutti inquadrato 1<< 
uvvt'ninifnto nella 1 icorren/n 
del W anniversario della I J 
bei'a/ione, cosi conu1 ha lai 
to il presidente della Kepub 
btica Leone, m un suo mes­
saggio 

In pur UI'UIMIP il snidai " 
della citta ha ricordato alle 
migliaia di reduci presenti il 

senso che deve avere la lesti 
monian/a combattentistica nel 
corpo sociale- « Si vuole ri­
cordare 1 -.acritici del passa­
to - Jia clet I o - - pe i* mt *»••-
pretarh alla luce del presen­
te; oggi la patria e la coniti 
ulta civile ed e in questa che 
1 combattenti di ieri devono 
tiasferire il loro impegno, as-
Mi'inp a tutti 1 cittadini, per 
costruire una soci.-ta più giu­
sta ». 

Alla mai illesi a/ione erano 
presenti 1 goni aloni decorati 
di medaglia d'oro di molte 
< uta con le iappjrsentan/r j 
comunali. 

t. m. 

lizzarsi al conseguimento di 
comuni obiettivi ». 

Verso le forze di sinistra 
che governano il Piemonte, 
non vi saranno preclusioni a-
pnorlstiche: « La federazione 
ricercherà responsabilmente 
con ogni mezzo il confronto 
e ti dialogo col governo regio­
nale », fermo restando il suo 
diritto-dovere di ricorrere al­
l'azione sindacale e alle ma­
nifestazioni di strada qualora 
le rivendicazioni non trovino 
adeguata risposta in sede di 
contrattazione. Nel corso del 
dibattito ha latto capolino la 
tentazione di coinvolgere 1] 
convegno in un giudizio som- I 
mario e a dir poco premati!- 1 
ro sulla neoeletta Amman- 1 
strazione regionale m Tanto 1 
fumo e poco arrosto»*, ma lo | 
<f sfogo *> non ha avuto eco. 1 
La grande maggioranza dei I 
delegati, specie 1 giovani, si 
e pronunciata per un con­
fronto serio e per una critica 
costruttiva. Per quanto riguar­
da i rapporti con la DC. si e 
parlato di una colleganza su 
valori e principi che non deve 
significare sudditanza. 

l o cooperazione 
La interazione Coidiretti 

chiede che sui riconosciuta- la 
centralità del problema agri­
colo (centralità, va detto, che 
e chiaramente affermata negli 
impegni programmatici del go­
verno regionale» e sollecita una 
serte di alti e misure. Occorre 
giungere in primo luogo alla 
definizione del piano regiona­
le per « superare gli soinltttri 
set tonali territoriali e socia­
li » In quello quadro si illu­
dono interventi a sostegno 
dell'impresa lumiliare 'credi­
to, miglioramenti st 1 ut turali, 
assistenza tecnica ece »; e per 
un diffuso sviluppo della coo­
pera/ione di primo e secon­
do grado e dell 'a ssuci azioni -
sino agricolo A questo line 
l'ente di sviluppo deve avere 
«ampio spazio» ed essere in­
teso come « strumento opera-
tiro di strourdniano interven­
to in agricoltura de inverati 
camente autogestito dalle stes­
se (uteaone <t(it ico'e >• 

]l' net-essa: 10 moine eh mi 
tiare 1 "intermedia/ione paras 
sitarla sui prodotti agricoli e 
sviluppare una politica delle 
inlrasti'utture nelle campagne 
Da parte dei governo naziona­
le si rivendica una politica di 
cunttollo dei prezzi dei mez­
zi necessari alla produzione 
auricola m modo che gli in 
terventi regionali non abbia­
no ad esseie vanificai 1 « da 
continue lievitazioni dei prez­
zi dei concimi mangimi unti­
ci iftoaamu 1 e altri beni stia 
menali », 

p. g. b. 

parecchi altri, nel tentativo di 
scoprire quella trama che legn 
a filo doppio la Calabria alla 
Lombardia e alla Svizzera 

Come si vede, e un carnet 
di lavoro molto pesante, dal 
quale si deduce che le indagi­
ni sul caso Mazzotli e sulla 
«Anonima sequestri» calabre­
se sono ben lungi dall'estin 
guersi. Ognuno degli argomen 
ti che gli inquirenti dovnm 
no affrontare nei prossimi 
giorni ha già degli antefatti 
precisi; analizzarli uno alla 
volta vuol dire anche riper­
correre le tappe di questa tra­
gica vicenda. 

Accertato che Achille Gae­
tano, nel consegnarsi alla po­
lizia, ha obbedito ad un pre 
ciso ordine mafioso, ci si 
chiede quale e slata la sorte 
di un altro ricercato, Sebastia­
no Spadaro. l'uomo che m un 
primo tempo ha tenuto 1 con 
latti telefonici con la famiglia 
Mazzoni, dopo aver svolto 
lo stesso ruolo almeno anche 
nel ranimenio De Micheli. 

Il dottor Madia, capo delia 
Mobile di Novara, spiega che 
dello Spadaro non si hanno 
più notizie dalla meta di lu­
glio. Ossia da quando la ma-
ila calabrese gli impose di ab­
bandonare la partita, in quan­
to era stato fotografato dalla 
polizia mentre da una cabina 
telefonica parlava con il Maz-
zotti, dettando 1? condizioni 
per il pagamento del riscatto, 

La differenza della postalo* 
ne di Achille Gaetano e quel­
la di Sebastiano Spadaro ri­
spetto alle gerarchle mafiose 
che sono al disopra di questa 
vicenda, consisterebbe nel fat­
to che mentre il primo, in 
qualità di principale organiz­
zatore del sequestro, si era 
macchiato di colpe ed aveva 
commesso errori madornali, il 
secondo *-ra solo rimasto vit­
tima di un «incidente». 

Sebastiano Spadaro venne 
effettivamente fotografato da­
gli uomini della Criminalpol 
verso la metà del mese di lu­
glio, nel pieno delle trattative 
con la famiglia Mazzoni, ma 
la notizia venne tenuta segre­
ta fin verso la fine di agosto. 
Attraverso quale strada le alte 
gerarchie mafiose vennero a 
conoscenza della cosa e deci­
sero quindi di ritirare il loro 
uomo? La risposta a questo 
interrogativo porterebbe forsp 
n colpire proprio quelle con­
nivenze e quelle protezioni 
che costituiscono la forza 
principale della delinquenza 
organizzata. 

Quello del riciclaggio del 
denaro continua ad essere il 
tema di fondo di tutta l'inda­
gine e quello che può aprire 
le maggiori prospettive. Le 
principali indagini in questo 
senso si svolgono in Svizzera 
e oltre che alla Guardia d) 
finanza sono affidate alia poh-
zia elvetica; e accertato inve­
ce che in un primo momento 
tutto il denaro, 1 miliardo e 
50 milioni, pagato dalla fami­
glia Mazzola per la liberazione 
di Cristina, venne immediata 
mente trasferito in Calabria 
dopo il pagamento del riscatto 
avvenuto a Cairate vicino a 
Como, la sera del 1 agosto. 

L'apparente coni raddizione 
potrebbe trovare una spiega 
zione nella particolare organiz­
zazione dei contrubbando 111 
ternazionale; a Lugano, ad 
esempio, vive ed opera un 
personaggio di primo piano 
nelle organizzazioni nadìose 
che controlla la maggior parie 
delle grosse partite di tabac­
co di contrabbando che veli 
gono sbarcate lungo le coste 
dell'Italia meridionale. Qui 
non si tratta di « bricolle » e 
nemmeno di M Tir » che pas­
sano il confine senza i con­
trolli dt irontiera, ma di tnte 
re navi che portano tonnellate 
di merce Le partite di siga­
rette si ordinano m Svizzera 
a personaggi come quello di 
cui si stanno occupando la 
Guardia di finanza e la polizia 
svizzera e raggiungono 1 porti 
.iugoslavi o albanesi legalmen­
te, in quanto la Confedera­
zione elvetica non applica il 
monopolio sui tabacchi. 

Quando le tonnellate di ta­
bacco di contrabbando rag­
giungono le coste calabresi o 
della Sicilia orientale, il paga­
mento da parte di chi le ha 
ordinate può avvenire anche 
in banconoie « sporche » il de-
naru raggiungerà le banche 
svi/zeie o gli Siati Uniti atira 
verso Paesi che non possono 
effettuare il coni rollo sui nu­
meri di sene In questo modo 
si ottiene il duplice risultato 
di riciclare il denaro senza 
correi e rischi e di far frut­
tare abbondantemenle il capi-
tuie impiegalo 

L'appunta mento che inqui­
renti italiani *- svizzeri si sono 
fissati sulla « terra di nessu­
no » per la prossima settima 
na avrà anche lo scopo di ve­
ri Ili-are, nel corso dell'inter­
rogatorio a cut verrà sol topo 
sto Libero Balìinari, talune ni 
1 erma/ioni di Giuliano Ange 
lini, secondo le quali il Men 
zaghi — il macellaio dt Va 
lese che fino a quando Achille 
Gaetano non si 1* deciso ad 
aprire la bocca era conside 
rato soltanto l'uomo che aveva 
recapitalo Mila lamiglia Maz­
zoli i alcuni messaggi scritti 
dalla ragazza rapita — quan­
do Cristina era ancora in vita 
e nelle mani dei suoi rapitori, 
avrebbe affermalo di non es 
sere al primo sequestro. 

Secondo quanto ha rivelato 
l'Angelini, il Menzaghi, alme 
no in un'occasione, quando 
Cristina era slata colta da 
una prolonda t risi di sconto e 
io e temeva pei la propria 
sorte, avrebbe tentato di con 
solare la ragazza dicendoli1 che 
il suo non ria ccito 1] pruno 
rapimento a cut pnrrenpav.i. 
che lui era un professionista , 

e che quindi non doveva 
preoccuparsi 

Che l'organizzazione che ha 
compiuto il sequestro di Cri­
stina ne avesse in passalo pol­
lato a termine altri, seniore 
icboe ormai accertato, sj con 
tinvia infatti ad indagare su 
Fiancesco Russello, il cam 
biuvalute di Sanremo, proprie­
tario di un nolo risi orante, 
trovato in possesso SJU di -10 
milioni provenienti dal nscat 
to per la liberazione di Cri­
stina, che di altri 10 che veni­
vano dal sequestio dell'asses­
sore al Comune di Gaggiano. 
Angelo Malabarba. 

Furto di TIR 
Sebastiano Spadaro — l'ab­

biamo già accennalo — era 
l'uomo che prima ancora che 
con 1 Mazzoni aveva tenuto 1 
contimi con la lamigha di 
Tullio De Micheli, di cui non 
si hanno più notizie dal feb­
braio scorso. 

Sempre facendo riferimento 
a quei personaggi mafiosi che 
vivono ed operano in Svizzeia 
ed a cui pare si siano rivolti 
anche i rapitori di Cristina, 
si potrebbe arrivare a stabi­
lire un punto di contatto an­
che con il caso Ceretto. l'im­
prenditore edile di Cuorgne. 
in Val di Su.su, sequestrato e 
ucciso alcuni mesi fa sempre 
da un'organizzazione ai cala­
bresi che operava all'interno 
del racket della manodopera. 
Questa organizzazione avrebbe 
una parte di primo piano nel 
traffico di « Tir » rubali, al cui 
vertice vi sarebbe lo stesso 
personaggio che risiede a Lu­
gano e che da una lussuosa 
dimora controlla il contrab­
bando di sigarette tra le coste 
occidentali e quelle orientali 
dell'Adriatico. 

Alberto Rosea, fermato ieri 
a Trieste, ha raggiunto que­
sta mattina il carcere di Ales­
sandria; quando ieri sera era 
giunto alla Questura di No­
vara, ostentava molta sicu­
rezza- prima di entrare nel­
l'ufficio del dott. Madia, dove 
e stato interrogato fino all'al­
ba, aveva detto ai giornalisti 
che gli stavano d'attorno: 
«Aspettate un'oretta, chiarirò 
la mia posizione e poi potre­
mo andare a cena assieme ». 

Questa mattina verso le 12 

e uscito ammanettato dalla 
Questura di Novara dopo tue 
era sialo riconfermato il sia» 
fermo1 secondo gli inquirenti 
si tratta di un personaggio del 
massimo ini eresse. Nel corso 
delDn'errogalono il Rosea — 
che fece dn intermediiino per 
il riciclaggio della parie del 
riscatto incassalo dall'Angeli 
ni — avrebbe detto che in pas 
sato più di una volta si sa 
rebbero rivolti a lui per nei 
cìnre denaro proveniente dn 
riscatti anche dell'ordine di 
alcuni miliardi, oltre a pai 
lite di oro che avrebbero avu 
to la stessa provenienza GÌ: 
interrogatori del Rosea prose­
guiranno «pi prossimi giorni 

Circa i due presunti « basi 
sii » fermali ieri dai carabi 
meri. Luigi Imperio, a Erba e 
Valerio Benito Chiesa, a Mila 
no l'opinione sta della poh 
zia che dei carabinieri e che 
prima di poter procedere nei 
confronti dell'uno o dell'altro 
come complici del rapimento 
di Cristina Mazzotti, sarà ne­
cessario metterli entrambi a 
confronto con Achille Gaeta­
no che e atteso aui a Novara 
entro domani sera. 

Mauro Brutto 

Incendio doloso 
nell'appartamento 
di Paul Getty III 

ROMA, 14 settembre 
Fuoco, stamane, nell'abita­

zione romana attualmente di­
sabitata, di Paul Gctty III, ni­
pote dell'uomo più ricco del 
mondo, e protagonista di uno 
dei più clamorosi casi di se­
questro di persona. 

Ignoti hanno app'cc.110 il 
fuoco alla porta dell'abitazio­
ne, in piazza Caterina deKa 
Rosa 91, a Trastevere, u ic . i 
diando alcuni giornali accata­
stati nel pianerottolo al terzo 
piano, davanti all'interno 5. Le 
fiamme, che hanno parzial­
mente distrutto la porta, si 
sono propagate all'interno di­
struggendo un tavolo da gioco 
che si trovava vicino all'in­
gresso. I vigili hanno spento 
le fiamme contenendo i danni 
alla porta e al tavolo. Sulle 
ragioni dolose gli investigatori 
non hanno dubbi. 
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